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SALUTE & MALATTIA



“«Un concetto “scivoloso”, che non è mai stato definito in modo 
adeguato, nonostante sia il termine più fondamentale della 
medicina».

–Robert Evan Kendell, The Meaning of Disease

CHE COS’È LA MALATTIA?



“«Classificare una certa condizione come una malattia è qualcosa 
che porta con sé importanti conseguenze, specialmente per 
l’individuo in tale condizione. Dal momento che la classificazione 
di una condizione come malattia non è una questione frivola, 
nemmeno il chiarimento filosofico di quali siano i confini esatti 
del concetto di malattia sarà una questione frivola. La filosofia 
non può curare le malattie, ma può certamente curare 
l’attribuzione inappropriata di malattia». 

–Lawrie Reznek, The nature of disease



CHE COS’È LA MALATTIA?

➤ Avere un buon concetto generale di malattia può essere una 
guida per la nostra nosologia, per chiarire i confini tra 
condizioni normali e patologiche; 

➤ Non è infatti un caso che una definizione di malattia (disturbo 
mentale) sia presente nel DSM, dal momento che lo statuto 
epistemologico della psichiatria non è ad oggi saldo quanto 
quello della medicina somatica.



Tre dimensioni della malattia: disease, illness, sickness



DISEASE - L’ASPETTO BIOLOGICO

➤ la malattia come disease è un processo, uno stato o un evento 
fisiologico alterato, che la scienza medica può riconoscere 
oggettivamente 

➤ malattia come stato patologico 

➤ malattia in generale vs in particolare 



ILLNESS - L’ASPETTO FENOMENOLOGICO

➤ la malattia come illness è l’esperienza personale del proprio 
malessere, che solo il soggetto può percepire e riconoscere in 
modo diretto e immediato, mentre invece è accessibile agli 
altri soltanto mediante un qualche resoconto (il più delle 
volte attraverso la descrizione dei sintomi) 

➤ malattia come esperienza fenomenologica



“C’est dans la maladie que nous nous rendons compte que nous 
ne vivons pas seuls, mais enchaînés à un être d’un règne 
différent, dont des abîmes nous séparent, qui ne nous connaît 
pas et duquel il est impossible de nous faire comprendre: notre 
corps.

–Marcel Proust, Le coté de Guermantes



DISEASE - L’ASPETTO SOCIALE

➤ la malattia come sickness corrisponde alla rappresentazione 
sociale di un fenomeno, che avviene sulla base delle norme 
(morali, estetiche, economiche, politiche, religiose), delle 
aspettative e delle istituzioni sociali di una data comunità 

➤ malattia come identità sociale



TRE DIMENSIONI DELLA MALATTIA: DISEASE, ILLNESS, SICKNESS



TRE DIMENSIONI DELLA MALATTIA: DISEASE, ILLNESS, SICKNESS



NATURA VS. CULTURA



NATURA VS. CULTURA



NATURA

➤ Teorie naturaliste 

➤ sintomatiche vs eziologiche (Emil Kraepelin)

SindromePatologiaEziologia

SindromePatologiaEziologia



NATURA

➤ Teorie naturaliste 

➤ Malattia come disfunzione, vale a dire come un 
allontanamento da un qualche standard funzionale  

➤ Stabilire quale sia il funzionamento standard delle varie 
parti di un organismo è indispensabile per stabilire se una 
certa condizione sia o meno una malattia  

➤ In termini più astratti, come si deve intendere il concetto di 
funzione? 



NATURA

➤ Funzione 

➤ teoria evolutiva: la funzione di X è quel particolare effetto 
per cui X è stato selezionato dalla selezione naturale 

➤ teoria meccanicistica: la funzione di X è il contributo 
causale che X fornisce alla realizzazione di una certa 
capacità più generale del sistema



CULTURA

➤ Teorie normativiste 

➤ Malattia come qualcosa di intrinsecamente negativo —> 
harmful (dannoso) 

➤ La malattia è il sottoinsieme delle condizioni giudicate 
negativamente da una certa cultura o società che si ritiene 
possano essere ricondotte a processi, stati, o eventi corporei 



“«La malattia è essenzialmente devianza rispetto a un qualche 
stato di cose alternativo che è considerato più desiderabile». 

«Al di fuori dei significati che gli esseri umani attribuiscono 
volontariamente a certe condizioni, in natura non ci sono 
malattie».  

–Peter Sedgwich, Psycho politics 



CULTURA

➤ Harm 

➤ malessere, disagio, disabilità esperite dall’individuo (teorie 
fenomenologiche) 

➤ incapacità di raggiugnere i propri scopi (teorie 
strumentaliste) 

➤ incapacità di adempiere al proprio ruolo sociale (teorie 
sociali) 

➤ compromissione del benessere umano, della propria 
capacità di fiorire (teorie aristoteliche) 

➤ …



CHE COS’È LA MALATTIA?

➤ Pensiamo a condizioni che una volta si ritenevano malattie, 
ma ad oggi non lo sono più; 

➤ Errori scientifici o valori sbagliati?



Drapetomania: un errore scientifico o una malattia storicamente e socialmente 
determinata?



Omosessualità: un errore scientifico o una malattia storicamente e socialmente 
determinata?

DSM-II (1968 —>1973/4)

DSM-I (1952) Sociopathic personality disturbance



Omosessualità: un errore scientifico o una malattia storicamente e socialmente 
determinata?

DSM-III (1980)



Omosessualità: un errore scientifico o una malattia storicamente e socialmente 
determinata?

DSM-III-R (1987)



Errori o malattie storicamente e socialmente determinate?



Errori o malattie storicamente e socialmente determinate?



ERRORI O MALATTIE STORICAMENTE E SOCIALMENTE DETERMINATE?

➤ Naturalisti: le nostre conoscenze mediche sono migliorate 
permettendoci di riconoscere che certe condizioni, che erano/
sono considerate come malattie in altre epoche/società, in 
realtà non sono affatto patologiche 

➤ Normativisti: i nostri valori sono cambiati facendo sì che certe 
condizioni, che erano/sono considerate come malattie 
all’interno di sistemi valoriali diversi, non siano più giudicate 
patologiche qui e ora



ERRORI O MALATTIE STORICAMENTE E SOCIALMENTE DETERMINATE?

➤ Naturalisti: le nostre conoscenze mediche sono migliorate 
permettendoci di riconoscere che certe condizioni, che NON 
erano/sono considerate come malattie in altre epoche/società, 
in realtà SONO patologiche 

➤ Normativisti: i nostri valori sono cambiati facendo sì che certe 
condizioni, che NON erano/sono considerate come malattie 
all’interno di sistemi valoriali diversi, SIANO giudicate 
patologiche qui e ora



ERRORI O MALATTIE STORICAMENTE E SOCIALMENTE DETERMINATE?

➤ Naturalisti: 

➤ Occorre incrementare e raffinare la nostra conoscenza 
medica 

➤ Le malattie si scoprono 

➤ Normativisti:  

➤ Occorre agire sui sistemi di valori per migliorarli 

➤ Le malattie sono modellate dai valori 



“Alcuni filosofi, naturalisti o oggettivisti circa la malattia, ritengono 
che vi siano dei fatti riguardanti il corpo umano sui quali si fonda il 
concetto stesso di malattia; avendo una chiara comprensione di tali 
fatti non si avrebbe alcun problema a tracciare una linea di 
demarcazione tra salute e malattia, anche in casi problematici.  
I loro oppositori, normativisti o costruttivisti circa la malattia, 
sostengono che tutto ciò sia un’illusione, che i casi problematici 
rivelino non tanto l’ignoranza di qualche fatto,  quanto piuttosto il 
conflitto che sussiste tra i valori sposati da diversi gruppi sociali; 
l’accordo che talvolta si raggiunge dipende anch’esso dall’accettazione 
universale di un sistema di valori.

–Philipp Kitcher, The Lives To Come: The Genetic Revolution and Human Possibilities 



MALATTIE IDIOSINCRATICHE?

➤ Teorie normativiste fortemente soggettiviste 

➤ Una stessa condizione può risultare patologica o meno a 
seconda di come il singolo soggetto la giudica



NATURA E CULTURA A CONTRASTO?

➤ Natura 

➤ Concezione assoluta della malattia 

➤ Basi fattuali rispetto alle quali risolvere eventuali disaccordi 
(perlomeno in linea di principio) 

➤ Problemi 

➤ Difficoltà ad escludere in toto i giudizi di valore dal 
concetto stesso di funzione 

➤ Controesempi (asporto di un rene, pillola anticoncezionale, 
meccanismo di autodistruzione)



NATURA E CULTURA A CONTRASTO?

➤ Cultura 

➤ Concezione relativa della malattia 

➤ Importanza della dimensione normativa e fenomenologica 
della malattia  

➤ Problemi 

➤ Difficoltà a criticare nosologie alternative alla nostra, 
presenti e passate 

➤ Difficoltà a distinguere malattia da altre devianze 

➤ Difficoltà ad attribuire malattie ad animali non umani o 
piante



NATURA E CULTURA A CONTATTO?



NATURA E CULTURA A CONTATTO?

➤ Two-steps view (teoria dei due passi) 

➤ Identificare una disfunzione a un qualche livello biologico 

➤ Giudicare se tale disfunzione sia o meno dannosa



NATURA E CULTURA A CONTATTO?

➤ Norm-first view (teoria “prima la norma”) 

➤ Giudicare se una certa condizione sia o meno dannosa, vale 
a dire se sia o meno valutata negativamente 

➤ Andare a cercare se vi sia una disfunzione a un qualche 
livello biologico



NATURA E CULTURA A CONTATTO?

➤ In entrambi i casi, la presenza di una disfunzione e il giudizio 
di valore sono entrambe condizioni necessarie affinché si 
abbia malattia 

➤ P.e. malattia come disfunzione dannosa (harmful dysfunction)



NATURA E CULTURA A CONTATTO?





NATURA E CULTURA A CONTATTO?

➤ Two-concepts view (teoria dei due concetti) 

➤ L’idea che una malattia sia una disfunzione è al centro del 
concetto teorico di malattia, vale a dire a quello della 
scienza medica  

➤ L’idea che una malattia sia una condizione dannosa, 
intrinsecamente negativa, è al centro del concetto di 
malattia del senso comune, nonché a quello della pratica 
medica



NATURA E CULTURA A CONTATTO?

–Christopher Boorse, A rebuttal on health



“
CHE COS’È LA MALATTIA?



“In rerum natura, diceva, non ci son che due generi di cose: 
sostanze e accidenti; e se io provo che il contagio non può esser 
né l’uno né l’altro, avrò provato che non esiste, che è una 
chimera. […] His fretus, vale a dire su questi bei fondamenti, non 
prese nessuna precauzione contro la peste; gli s’attaccò; andò a 
letto, a morire, come un eroe di Metastasio, prendendosela con le 
stelle. 

– Alessandro Manzoni, I promessi sposi

CHE COS’È LA MALATTIA?
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